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leggiamentode’ {uoi barbari, ed alti penfieri; mancato in Bithinia nel-

481 JaCiridi Nicomediadi cinquantatre anni, dopo regnatine trentatre
et o Larecifione del Capo lafcio cadaueri gli aleri membrt. Refpiro ['ralia
res nello fteflo procinto di foffocarfi, ela {olavoce corfadel morto Mee-
met tolfe lardire al prefidio Turco in Otranto; lo trafpiro negli Arago-

omanto vi- nefi, ¢ cagiond, chefli poco dapoilo ripigliaflero conaltretanta facili-

prefo. dasq ,con quantal’haueano perduto. >

Mané si tofto fi croud libero Ferdinando da’ Turchi, ch'eglifi riuol-

£ ingele- {ea ingelofir'i Chriftiani; nelo fece co’ Fiorentini, poichedopo lapa-
iefice poi. ce, checon efficonchiufe, viseraconfederatoctiandios lofece co’l
Papa, intimorendolo, non oftantela grande amifti, chefeco tenea..

Sifto riuenneallhorain & fteffo; firaccorddiRedi Napoli femprefo-

{petti, ¢ per confine di Stato , € per quei fpalleggi, co’qualifinentroa

Roma hauean pit volte fufcitaci i Colonnefi, cd aleri Baroni d gran tor-

bidi contrai Pontefici. Riaffunfe le maffime de’ fioi Predeceflori;Can-

_ %ib gliaffetti del Mondonell'intereffe del Cielo; {i tolfe da Ferdinando;

12ittd con pitl fano configlioa quefta Republica,e tronataland difcor-
data punto dal profeffato offequio filiale, hebbe occafion di conofcere,
che la propria difefa,per gnardarfida chi i voglia,non € peccatose ch'al-
tretanto meritd allhora la Republica,prontamente collegandoficon la
Beatudine fia, quanto nulla demeritato hauea dianzi 4 perfeuerar nel-
laconfederata Fiorenza {e fteffa. Il primo abbozzo di negotio ful infi-
nuato i Pietro Fofcari, Cardinale in Corte, che ne {crifle al Senato. St
1 quale fiydi quivolentieri il proietto, comeal bendellaChicfa, edalla: pace
rewblica . & Icalia tendente, &in corti giri refto conchiufo. Che areciprocadi-
£ capivoli fofa, €5 a manutention dellapace commmne,doue/fe armar’tl Papa
wecordati- * Vo due , fino atre milaFanti e datve finoa quattromila Canallis
¢ la Republica,da quattro fino a feids quellt e dafes finoa gliotto
diquefti, fecondoitempi,eibifogni. Chefofferifernato il lnogo ds
entrarui adogni buon Prencipe e che non offelecito né allvno, né
all altradivnirfiinlega,nérottalaguerra, conalcuno farpace,
fenzailreciprocoaffenfo. . :
" Nel punto diquefti trateati accadde alla Republica di rimpofleffarfi

e, ‘&‘?‘;’;ﬁfi dell'lfola di Vcéia . Sin dallanno 1260. perle infetationt de’ mari
peglia.  continue, affilgnolla infeudoaPietro, e Bartolomeo Schinello fratel-
dEa"" chemo |3 con obligo dicerta corrifponfione annuale, e diarmar’, occorrendos
' alorofpefcvnaGalea. Da’ publici documentide’ fecoliappariffe man-
tenuta, e tal’hora contaminatalafede, negl'inucttiri fucceflori , ftimo-

latida’ Redi Vngheria, fin che GiouanFrangipani entratoui Signore,

fe conofcer’anco in morte quelladenotione, che dimoftro, vizendo,

al Senato; lafciando per teftamento, e per debitoifigli, ei pofteri rac-
comandati al patrociniodellaRepublica; eche troncandofi lalinea,

douefle a lei ricornar I'lfola, com’eragiufto. Horafuperftice rincliafl&o ‘

cdel-

 Che ingelo-




